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SETTIMANA POLITICA 

Il referendum a una stretta 
Il '74 si è aperto con un 

intenso dibattito politico sul­
la questione del referendum. 
Le prese di posizione delle 
forze politiche (e all'inter­
no delle forze politiche stes­
se) ed i vari commenti si 
sono intrecciati ad un certo 
punto con una serie di col­
loqui politici che hanno im­
pegnato quasi tutti i leaders 
della coalizione di governo: 
un rilievo particolare hanno 
assunto l'incontro a Palazzo 
Chigi tra il segretario del 
PSI, De Martino, ed il pre­
sidente del Consiglio, Ru­
mor, ed una riunione di al­
cuni tra i massimi dirigen­
ti nazionali de presieduta 
da Fanfani. Il problema del 
referendum non è certo di 
oggi, ma l'opinione pubbli­
ca, in questi giorni, ha avu­
to la sensazione di trovarsi 
davanti a una « stretta ». E 
di una « stretta », infatti, si 
tratta, come ha sottolineato 
il compagno Paolo Bufalini 
con il suo discorso dei gior­
ni scorsi al seminario sulla 
questione femminile. 

Di fronte ad essa, come 
si sono mosse le forze poli­
tiche? Nel corso della setti­
mana non sono mancate pre­
se di posizione significative. 
La Direzione del PCI ha ri­
badito che i comunisti sono 
disposti a un accordo che 
possa evitare il referendum, 
ma che nello stesso tempo 
si stanno preparando alla 
battaglia (alla quale il PCI 
« deve andare con il suo vol­
to. con la sua impostazione, 
con la sua politica unitaria 
nel necessario collegamento 
con le altre forze »). 

Al centro dell'attenzione 
degli ambienti politici si è 
trovata la posizione della 
Democrazia cristiana. Le po­
lemiche di questi giorni, del 
resto, hanno tratto origine 
dalla elusiva risposta data 
dal senatore Fanfani alla 
proposta avanzata dall'on. 
De Martino con l'articolo di 
fine d'anno pubblicato dal-
YAvanti!. Non a caso, in 
questi giorni si sono fatte 
più numerose le manifesta­
zioni provenienti dal campo 
cattolico, e dal seno stesso 
della DC, ispirate ad un at­
teggiamento di opposizione 
o di riserva nei confronti 
della prova anacronistica 
del referendum. La corren-

GRANELLI - Rlunio- . 
ne dei partiti costitu­
zionali 

te di Base (Marcora, De Mi­
ta, Galloni, Ripamonti, Mi-
sasi, Granelli) ha pubblica­
to una nota con la quale si 
ammette che lo scontro si 
presta ad essere strumenta­
lizzato ad altri fini, « con 
gravi conseguenze sul pia­
no dei rapporti politici e so­
prattutto sul piano della vi­
ta religiosa del nostro Pae­
se » I « basisti » sostengono 
anche che « nessuno può il­
ludersi che un ordinamento 
civile possa non prevedere 
un simile istituto » (cioè lo 
istituto giuridico dello scio­
glimento dei matrimoni fal­
liti), e propongono un at­
teggiamento della DC favo­
revole alla trattativa. Il gior­
no dopo l'on. Granelli, sot­
tosegretario agli Esteri, chie­
de che alla ripresa parla­
mentare, nella prossima set­
timana, tutti i partiti costi­
tuzionali si riuniscano in­
torno a un tavolo per ricer­
care una soluzione concor­
data. Lo stato d'animo in 
cui versa una parte della 
DC è espresso in un discor­
so pronunciato a Padova 
dall'on. Piccoli, capo-grup-

GEDDA — Il ritorno 
del Comitati civici 

pò dei deputati de, e pub­
blicato a qualche mese di 
distanza dal Corriere della 
sera. L'esponente de ricono­
sce che il mondo cattolico 
è diviso di fronte alla pro­
spettiva di uno scontro co­
me quello del referendum, 
e parla del pericolo di un 
« contagio colerico » da par­
te dei fascisti, i quali mira­
no solo alla strumentalizza­
zione di questo tema. 

E dunque, anche attraver­
so il dibattito politico, ri­
sulta chiaro che il proble­
ma del momento è quello 
di una chiara assunzione di 
responsabilità da parte del­
la DC. E' il problema che 
sollevano i giovani de, con 
un documento della loro di­
rezione nazionale. Essi ri­
tengono che « i margini per 
una trattativa ancora esi­
stano > e propongono al lo­
ro partito di individuare 
« quelle soluzioni che con­
sentano l'emendamento del­
la legge introduttiva del di­
vorzio, evitando il referen­
dum ». A questa richiesta 
— ed ecco il fatto delle ul­
time ore — il sen. Fanfani 
risponde affermando, tra 
l'altro, che soltanto un « mi-
racolo » può evitare a que­
sto punto l'effettuazione del 
referendum. Ma il segreta­
rio della DC elude la preci­
sa richiesta dei giovani del 
suo partito, e nello stesso 
tempo non risponde alle pro­
poste presentate dai partiti 
laici. Da parte sua, non a-
vanza nessuna proposta. 

Nella stessa giornata, l'ex 
presidente del centro-destra, 
Andreotti, prende parte, a 
fianco del prof. Gedda, alla 
celebrazione del venticin­
quennale dei Comitati civi­
ci, ed evoca, sull'onda dei 
ricordi, la campagna eletto­
rale del '48, tanto nei suoi 
aspetti di crociata, quanto 
nei suoi sbocchi centristi. 
Riferendosi alla battaglia 
elettorale di 25 anni fa. An­
dreotti ha ricordato gli esi­
ti « vittoriosi » dell'azione 
dei Comitati civici, dimenti­
cando tuttavia che, cinque 
anni dopo, la « crociata > in 
favore della legge-truffa si 
concluse con una sconfitta 
storica per le forze conser­
vatrici e reazionarie. 

Candiano Falaschi 

Occorre evitare ingiuste discriminazioni nella limitazione dei consumi 

Benzina: si devono fissare 
le quote di razionamento 

La spinosa questione del « (loppio mercato » non ancora risolta - Esiste la possibilità che una mag­
giore importazione di greggio squilibri ulteriormente la bilancia dei pagamenti - Tre diverse tessere 
per i vari tipi di autoveicoli • Non si conosce ancora quanto carburante sarà assegnato alle macchine 

Sembra ormai certo che al­
la fine di marzo scatterà il 
piano di razionamento della 
benzina e del gasolio da tra­
zione nel termini già da noi 

Eletta 
a Siena 
Giunta 

PCI-PSI 
SIENA. 12. 

SI è svolta nel pomeriggio di 
oggi la prima riunione del 
consiglio comunale di Slena, 
eletto il 18 novembre scorso. 
Dapprima sono stale fatte di­
chiarazioni da parte dei vari 
rappresentanti dei partiti: Fa­
laschi per il PSI e la compagna 
Erias Boiardi per il nostro par­
tito hanno illustrato l'accordo 
stipulato per la formazione del­
la nuova maggioranza. 

Si è poi proceduto alla ele­
zione del sindaco: 22 voti sono 
andati a Canzio Vannini, del 
PSI, che è stato cosi eletto 
sindaco; 13 a Barbarulll, pro­
posto dalla DC e dal PSDI; 2 
a Franci del MSI ; 2 sono state 
le schede bianche; il consigliere 
del PDUP si è astenuto. Con 
22 voti è stata poi eletta la 
giunta, di cui fanno parte I se­
guenti rappresentanti del PCI: 
Roberto Barzantl, all'assessora­
to della cultura, turismo e 
sport; Fabrizio Mezzedini, al­
l'urbanistica; Luciano Carlucci, 
ai lavori pubblici, decentra­
mento e servizi demografici; 
Luciano Peccianti, al persona­
le, bilancio e finanze; Maria 
Grazia Braconi, alla P I ; Carlo 
Fini, alla programmazione e 
municipalizzate. Il PSI sarà 
rappresentato nella giunta da 
Andrea Cerameli! alla sicurezza 
sociale e da Giancarlo Meda-
glini alla polizia, traffico e 
annona. 

Si scoprono i veri obiettivi del la lotta antidivorzista 
^ — • • - — • • . - . • • — ^ — M i , . • i. J .i --ii i ^ ^ ^ ^ — ^ — ^ ^ — 

Aspra polemica della destra 
contro il cardinale vicario di Roma 
L'inizialiva del cardinale Potetti e la denuncia dei «mali della capitale» - Sortila dei comitati civici, che prean­
nunciano la linea in vista del referendum - Gedda e Andreotti esaitano le «scelte del 18 aprile 1948» 

La destra cattolica — sia 
quella che milita nella DC 
che quella raggruppata sotto 
altre etichette — si è ritrova­
ta compatta, a Roma, a pa­
lazzo Barberini, attorno al 
prof. Gedda per celebrare i 
25 anni dei comitati civici. 
L'occasione è stata utilizza­
ta per porre al centro del di­
battito il problema del re­
ferendum antidivorzio in una 
cornice in cui è stata fatta 
entrare tutta la polemica an­
ticomunista del 18 aprile 
1948. 

Il prof. Gedda, quasi emar­
ginato dopo il processo di rin­
novamento scaturito nel 
mondo cattolico dalla svolta 
giovannea e conciliare, ha ri­
trovato, in vista di una com­
petizione che la destra dà già, 
per sicura, alcuni degli amici 
di un tempo. Erano presenti 
Andreotti con tutto il suo 
entourage, Restivo, il sinda­
co Darida, il sen. Folchi, mol­
ti a commendatari » (Palma, 
Jacchia) e rappresentanti del­
l'aristocrazia nera che pure 
erano stati emarginati dopo 
che Paolo VI aveva sciolto 
ia « corte pontificia ». 

Per rendere più solenne la 
cerimonia la RAI-TV ha for­
nito il «coro di voci bian­
che» che ha eseguito varie 
composizioni intercalate da 
una «voce» che evocava le 
parole di Pio XII sui comi­
tati civici, di cui quel ponte­
fice fu l'ispirator?-

In questo clima. Il prof. 
Gedda, che per l'occasione 
portava al polso l'orologio 
d'oro donatogli da De Gaspe-
ri con la data del « 18 aprile 
1948». ha annunciato: «O 
comitato civico combatterà 
decisamente la battaglia del 
referendum contro i! divor­
zio» con lo stesso «impe­
gno» con cui contribuì alla 
«raccolta delle firme per 
promuoverlo >̂. ^spolveran­
do. poi. tutta una fraseologia 
che si riteneva appartenesse 
ormai al passato, ha aggiun­
to: «Diremo, come è vero, 

Incontro di Carli 
con i ministri 

finanziari 
I ministri finanziari La 

Malfa, Colombo e Gioititi si 
sono ieri incontrati con il 
governatore della Banca 
d'Italia Guido Carli, per defi­
nire la posizione che la dele­
gazione italiana porterà al'e 
riunioni internazionali dei 
venti paesi più industrializza­
ti del paesi capitalistici, in 
firogramma da domani a Ro­
ma sulle Questioni monetarie. 

che il divorzio è un insulto 
ai giovani che hanno diritto 
di avere una famiglia che li 
educhi e che non sia l'anti­
camera del tribunale o del 
lupanare ». 

Evidentemente il prof. Ged­
da ignora o finge di igno­
rare le statistiche secondo le 
quali — come ha rilevato la 
settimana scorsa il Procura­
tore generale della Cassazio­
ne dott. Stella-Rìchter circa 
le conseguenze della legge 
sul divorzio — «i temuti pe­
ricoli per l'unità della fa­
miglia si sono dimostrati in­
fondati ». 

Lo stesso annuario statistico 
della S. Sede ha rivelato pro­
prio in questi giorni che nel 
1971 (la legge sul divorzio en­
tra in vigore il primo dicem­
bre 1970) i matrimoni religio­
si sono stati 95 mila in più e 
le cause di nullità e « incon­
sumazione» presso gli stessi 
tribunali ecclesiastici sono 
state, nel 1971. 3038 rispetto 
al'e 4723 dell'anno precedente 
e gli anni successivi indicano 
lo stesso orientamento pro­
prio perchè la legge sul di­
vorzio non ha prodotto nulla 
di apocalittico cosi come i 
fautori del referendum pre­
conizzavano. 

Ma, se lo scopo è di ricrea­
re per altri scopi politici ge­
nerali Il clima di contrappo­
sizione del 18 aprile — come 
Gedda ha detto chiaramente 
— le considerazioni sui dati 
obiettivi circa il comporta­
mento dei cittadini e su quan­
to di nuovo in materia ma-
trimonia'e e sulla famiglia è 
emerso dal Concilio, dal ma­
gistero pontifìcio, dagli epi­
scopati e dagli studi teologici 
e canonici poco valgono. 

Basti vedere come alcuni 
giornali hanno riportato l'in­
tervento del casi Potetti, in­
vitato ufficialntejte alla ceri­
monia come capo della dio­
cesi di Roma. Stando a certi 
resoconti, il card. Poletti 
avrebbe «rotto il sl'enzio» 
che il Vaticano e l'episcopato 
italiano hanno finora mante­
nuto per «elogiare l'azione 
dei comitati civici ». 

Il card. Poletti sembra, in­
vece. abb'a voluto soprattut­
to cogliere anche questa oc­
casione per parlare del con­
vegno del 12 febbraio su « Le 
responsabilità del cristiani di 
fronte alle attese di giustizia 
e di carità nella diocesi di 
Roma» di fronte ad un pub­
blico che ne aveva accolto 
l'annuncio con ostilità. 

Non a caso, i manifesti del 
Vicariato che annunciavano 
il convegno sono stati rico­
perti il 5 gennaio scorso da 
scritte « H Papa e il card Po­
letti sono dei traditori», 
mentre il giorno dell'Epifania 
volantini con le stesse scritte 
irriverenti firmati « Civiltà 
cristiana» (una delle sigle 
della destra clericale Integra­

lista) venivano diffusi in 
piazza S. Pietro prima del­
l'omelia del Papa. 

Questi giornali non hanno 
riferito che il card. Poletti, 
proprio per far comprendere 
che la sua iniziativa di de­
nuncia dei « mali di Roma » 
ha suscitato opposizione in 
chi porta la responsabilità 
della situazione, ha Ietto, ri­
volgendosi al sindaco Darida, 
una lettera di un parroco di 
Monte Mario che « ha alle­
stito nella parrocchia una mo­
stra sulle carenze del quar­
tiere». In proposito è signifi­
cativo che, qualche giorno 
prima, parlando degli stessi 
scottanti problemi della ca­
pitale al « Circolo di Roma » 
(il circolo che annovera no­
tabili. ambasciatori, aristo­
cratici) il card. Poletti sia 
stato accolto dal mormorii 
degli esponenti de presenti e 
che il sen. Spataro abbia ad­
dirittura abbandonato la sala 
per marcare il suo dissenso. 

Risulta, anzi, che mons. An­
gelini. notoriamente legato a 
Gedda da vecchia data ed al 
mondo delle' cliniche private 
romane denunciate dal card. 
Poletti con la conferenza 
stampa dell'ottobre scorso. 

proprio facendosi Interprete 
degli interessi minacciati di 
questi ambienti, aveva persi­
no ventilato la eventualità di 
un contro convegno. Di qui 
la precisazione del card. Po-
letti parlando a palazzo Bar­
berini: « Questa iniziativa, 
che non è mia ma è di tutta 
la diocesi, ha suscitato qual­
che disturbo, una eco che io 
non mi sarei aspettato». 

La verità è che la destra 
cattolica, variamente colloca­
ta. vede nella battaglia per 
il referendum l'occasione per 
un tentativo di modificare 
gli equilibri politici del pae­
se e per arrestare il processo 
di rinnovamento nel mondo 
cattolico e • la presa di co­
scienza da parte dei cristia­
ni dei problemi economici, 
sociali e politici attua?! Tan­
to è vero che, nel suo inter­
vento. Andreotti ha esaltato 
l'anticomunismo dei tempi 
della guerra fredda, rifacen­
dosi alle «scelte politiche del 
18 aprile 1948» e affermando 
che «i comitati civici diedero 
un contributo all'irrobusti­
mento della coscienza demo­
cratica dei cattolici italiani». 

Alcesta Santini 

esposti ieri: tessere ad ogni 
autoveicolo per la durata di 
sei mesi con cui prelevare il 
carburante per i diversi tipi 
di macchine; la prima tesse­
ra riservata agli autocarri per 
il prelevamento del gasolio; 
la seconda riservata alle au­
tomobili con cilindrata infe­
riore a 13 HP; al terza tes­
sera, infine, per le auto di 
cilindrata superiore che a-
vranno una assegnazione di 
benzina più elevata rispetto 
alle prime. 

Si tratta ora di stabilire 
a quali organi pubblici (o pri­
vati ma a carattere pubbli­
co come TACI) spetterà II 
compito di distribuire le tes­
sere. E si tratta, in partico­
lare, di decidere sui quanti­
tativi di carburante da ero­
gare alle diverse categorie di 
autoveicoli. 

Una questione che non è 
ancora stata risolta, a quan­
to si apprende, è inoltre quel­
la relativa alla forma del ra­
zionamento: se, cioè, si deve 
andare a un razionamento 
strette e valido per tutti, ad 
eccezione (forse) di coloro che 
potranno dimostrare che il 
mezzo di trazione costituisce 
un indispensabile strumento di 
lavoro; oppure se. accanto al 
mercato razionato dei carbu­
ranti, dovrà funzionare anche 
un secondo mercato (libero) 
con prezzi dei carburanti no­
tevolmente più alti (350400 li­
re al litro) rispetto a quelli 
tesserati. 

La questione è rilevante e 
presenta numerose complica­
zioni anche di ordine gene­
rale, che potrebbero dar luo­
go a reazioni anche sul pia­
no rivendicativo e sociale. 

Se si trattasse, infatti, di 
concedere a una determinata 
fascia di cittadini un super-
consumo di energia elettrica 
per illuminare sontuose e 
grandi ville il problema po­
trebbe essere risolto con ade­
guato e proporzionate super-
contribuzioni. ferme restando 
le attuali tariffe per i consu­
mi considerati indispensabili 
per una famiglia tipo. In que­
sto caso. però, la questione 
è notevolmente più complessa. 

Qualora, col doppio merca­
to, si offrisse la possibilità 
a una serie di persone facol­
tose e comunque in grado di 
consumare benzina a proprio 
piacere (facciamo il caso dei 
numerosi ceti di borghesia, 
alto funzionariato. redditieri 
con introiti oscillanti o supe­
riori al milione al mese), im­
porre un prezzo più alto e 
magari imposte superiori non 
sarebbe sufficiente. In tal ca­
so, infatti, il Paese sarebbe 
costretto a importare e raf­
finare molto più petrolio greg­
gio di quanto ne basterebbe 
per il mercato razionato. Al­
lora, ovviamente, la bilancia 
dei pagamenti subirebbe squi­
libri pesanti 

Questo elemento, questo Ia­
to tutfaltro che secondario del 
problema, deve essere visto 
col massimo scrupolo e sen­
so di responsabilità. Ecco per­
chè non è giusto, e non solo 
in via di principio, che il 
dilemma sia risolto dal gover­
no o addirittura da qualche 
ministro (se non da alcuni 
esperi! soltanto). 

Creando il doppio mercato. 
In altre parole, non si deter­
minerebbero soltanto condizio­
ni di palese discriminazione 
fra le classi e fra i cittadi­
ni italiani, ma si creerebbe 
una situazione difficile per 
l'intero paese. E stupisce, 
francamente, che il ministro 
del Tesoro, sempre cosi vigi­
lante sulla spesa pubblica, ab­
bia manifestato una certa pro­
pensione al doppio mercato 
della benzina quando un even­
tuale forte squilibrio della bi­
lancia dei pagamenti produr­
rebbe effetti deleteri anche e 
in particolare per quanto ri-

, guarda il bilancio dello Stato. 
Ovviamente, qualora fosse 

indispensabile attuare II ra­
zionamento della benzina e del 
gasolio da trazione, sarebbe 
più giusto limitare I consu­
mi per tutti, costringendo ogni 
categoria di cittadini, ad 
esempio, a servirsi maggior­

mente dei mezzi pubblici. In 
tal modo, forse, sarebbe an­
che più facile avviare final­
mente a soluzione il proble­
ma del trasporti collettivi, e 
stabilire, cosi, una priorità 
effettiva del servizio pubbli­
co su quello privato; cosa, 
del resto, indispensabile an­
che per liberare le nostre cit­
tà e le nostre strade 

Scegliendo l'altra soluzione, 
consentendo a chi può di uti­
lizzare le proprie automobili 
qualunque fosse il prezzo del 
carburante, si potrebbe apri­
re nel Paese un periodo di 
Iniziative e azioni rivendlca-
tive da parte di coloro che 
si sentissero esclusi da una 
possibilità riservata soltanto 
ai ceti più abbienti. E sareb­
be Impossibile, oltretutto, con­
testare la validità di even­
tuali lotte per miglioramenti 
salariali, perchè non sta scrit­
to da nessuna parte che un 
dirigente d'azienda o un alto 
burocrate dello Stato, per fa­

re qualche esemplo, possano 
servirsi della propria macchi­
na come e quando vogliono. 
mentre i lavoratori dipenden­
ti della stessa azienda o gli 
Impiegati statali non debbano 
poter avere la stessa possi­
bilità. 

Abbiamo cercato di espor­
re. qui, alcune considerazio­
ni che a noi sembjano perti­
nenti e che dovrebbero esse­
re vagliate, in ogni caso, con 
la necessaria attenzione, te­
nendo conto di tutti gli aspet­
ti del problema, fra cui, e 
non ultimo anche quello che 
si potrebbero verificare feno­
meni di mercato nero. E' co­
munque evidente che non sia­
mo di fronte a questioni tec­
niche, ma a un grosso pro­
blema politico, per cui è ne­
cessario, fra l'altro, che ne 
sia Investito il Parlamento per 
un dibattito serio e appro­
fondito 

Sirio Sebastianelli 

Un documento del Comitato di coordinamento 

degli organismi studenteschi 

Appello per due 
giornate di lotta 
degli studenti 

\l 23 gennaio assemblee aperte alle organizzazioni 
sindacali e il 24 sciopero e manifestazioni di massa 
Denunciato il carattere strumentale di un'iniziativa che 
tende a portare la divisione nel movimento di lotta 

In merito alla proposta pub­
blicata su « Lotta continua » 
di andare ad uno sciopero 
nazionale degli studenti medi 
ed universitari per il 23 gen­
naio, preceduto da un'assem­
blea di organismi studenteschi 
indetta per il 19 dello stesso 
mese, il Comitato di coordi­
namento, costituitosi all'Incon­
tro degli organismi studente­
schi autonomi tenutosi a Fi­
renze il 4 gennaio scorso, ha 
emesso un comunicato che 
«denuncia il carattere stru­
mentale di questa iniziativa ed 
è certo che tale carattere 
non può non apparire con 
chiarezza agli occhi di tutti 
gli studenti ». 

« A conferma di ciò — af­
ferma il comunicato — basti 
ricordare che il 6 gennaio 
" Lotta Continua " scriveva 
che erano state già definite 
"le linee programmatiche di 
una piattaforma con cui si 
propone al movimento degli 
studenti e alle forze politiche 
In esso presenti che fanno 
parte del movimento opera:o. 
di realizzare uno sciopero na­
zionale degli studenti medi ed 
universitari per II 30 di gen­
naio " ». 

ali giornale aggiungeva esser 
già stata decisa la "disponi­
bilità a spostare la data per 
farla coincidere con lo sciope­
ro nazionale del metalmecca­
nici, se esso verrà realizzato. 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
Matera, Paletta; Civita­

vecchia, Penta; Termoli, 
Borghint; Crotone, Poerìo. 
DOMANI 

Fermo, Borghini; Berga­
mo, Chiarente; Modena, Li­
bertini. 
MARTEDÌ ' 

Firenze. Barca; Caltani­
setta, Occhetto; Trento, 
Mussi. 

IMPORTANTE RISULTATO DELLA CAMPAGNA DI PROSELITISMO DEL PCI 

GIÀ TESSERATI 1 MILIONE E 200 MILA 
Rispetto alla stessa data dello scorso anno 23.340 iscritti in più — Sino al 10 gennaio 
63.963 nuovi iscrìtti — 38 Federazioni impegnate a superare i ritardi nel confronto del '73 

Alla data del IO gennaio il 
numero degli iscritti al PCI 
era \lì 1.199.666 pari al 73.9% 
•lei totale degli iscritti alla fi 
.ne d>2. 1973 Rispetto alla stes 
sa data dello scorso anno — 
whe come è noto fu un anno 
di ulteriore forte crescita del­
la forza del PCI con oltre 
140.100 nuovi iscritti — vi so­
no ora 23.340 tesseramenti in 
aio Un dato complessivamen­
te positivo che tuttavia pre­
senta ancora al suo Interno 
alcuni punti di ritardo. 

I.ifau. mentre 78 federazio­
ni hanno superato i risultati 
cnnae?u ti alla stessa data del 
lo scorso anno per complessi-
zi 50.W< tesserati In più, vi 
sono ancora 38 federazioni che 
alla daM attuale hanno ancora 
un numero di Iscritti inferiore 
a quello dell'anno passato per 
complessivi 27 567 tesserati In 
menti In larga misura si trat­
ta di federazioni che soprat­
tutto nello scorso mese hanno 
perduto il vantaggio registra­

to all'inizio della campagna di 
tesseramento, dopo le « 10 
g.oTaie ». 
A queste federazioni si pi. 

ite ora \ compito di un rapidi 
recupero attraverso un'intensa 
mobilitazione di tutte le se-
».:on.. Tn. le federazioni che 
so-io invece da segnalare per i 
più avanzati risultati vi sono 
Ve: Dania (96,3»» dei tessera-
ment.*. Imola (95.9). La Spe­
zia (92.6). Viareggio (90.0). 
Firenze (89.4»»). Trieste 
(39.f>», Torino (87.1). Assai al 
di sotto della media naziona 
:e restano ancora varie fede­
razioni fra cui quelle di Asco 
>i Piceno (48,5). Perugia 
(47.9), Prosinone (46,8). Avez 
zano (42^), Chieti (41.5), Pe­
scara (48.0), Cosenza (45.8). 
Tranani (45.5). Enna (48.8). 

I nuovi iscritti al PCI, in 
gr*n parte operai, donne, gio­
vani, molti dei quali entrati 
nel PCI nel corso dei con­
gressi annuali delle sezioni. 
delle assemblee preparatorie 

della Vi Conferenza operaia, 
dei numerosi dibattiti, mani­
festazioni, incontri popolari te-
nucisi in queste settimane sul­
la politica, le proposte, le ini­
ziative di lotta unitaria del 
PCI pe* uscire dalla crisi. 
erano alla data del 10 gennaio 
ben 63.963. 

A conseguire questo risulta­
to hr.nnr» dato contributi par 
ticolarmente notevoli numero­
se federazioni fra cut Milano 
(4->4l nuovi reclutati). Napo-
ii (2 722). Roma (2.590). Bari 
(2.836) Tonno (2.898). Bre 
scia (1290). Bologna (2.710). 
Modena (2.112). Sensibile 
ovunque è l'impegno delle se 
zlor." per l'aumento del contri-
luto finanziario da parte dei 
compagni. 

Adesso l'insieme del partito 
guarda al 21 gennaio, 53. an­
niversario della fondazione del 
PCI come a un punto di rife­
rimento importante per un 
nuovo balso in «Tanti. In qut-

sti giorn'. si sono susseguite e 
tuttora sono in corso riunio-
ii e assemblee nelle federa­

zioni, nelle sezioni comuniste, 
nei circoli della FOCI per 
mettere a punto — aggiornan 
doli alle nuove esigenze della 
!o*.-n politica e particolarmen 
te tn rapporto alle difficoltà 
economiche del Paese e nel-
l'e\er.tualità dello svolgimen­
to dei referendum •— i pro-
gramnv di lavoro e le inizia 
Uve. 

Si puf. già dire che ovun­
que ;?; avrà da ora in avanti 
nn crescendo di manifestazio 
ni, incontri e dibattiti popola 
ri. a: * feste del tesseramen­
to» (specie nelle giornate do 
moniral!). di Iniziative specifi­
che rivolte al proselitismo 
femminile, tali che consenti­
ranno ad altre migliaia di se­
zioni comuniste e di circoli 
deJ'.a FOCI di raggiungere e 
superare per il 21 gennaio il 
tot4-..e degli iscritti alla fine 
del '73. 

come la FLM ha proposto, en­
tro il mese di gennaio". 

«Infine, riferendosi alla gior­
nata di lotta da noi indetta 
(seppur qualificandola prete­
stuosamente come promossa 
dalla FGCI) si affermava che 
" una convergenza di date ri­
chiede una profonda verifica 
della piattaforma uscita dalla 
riunione di Firenze". 

«Successivamente, invece, lo 
sciopero è stato anticipato al 
23 gennaio, ma l'anniversario 
della morte di Franceschi, che 
cade in tale data, non basta 
a giustificare la scelta, che 
appare, invece, dettata da una 
logica concorrenziale in cui 
gli interessi di gruppo pre­
valgono su quelli del movi­
mento. Inoltre, la lettura della 
piattaforma mostra con chia­
rezza il carattere meramente 
strumentale di tale decisione. 

Non può non essere chiaro 
a tutti che l'iniziativa tende 
a portare la divisione nel mo­
vimento di lotta degli studenti 
ed a costituire un elemento 
ulteriore di scontro all'interno 
delle masse studentesche, che 
rischia di indebolire, nel com­
plesso. la capacità contrat­
tuale degli studenti nei con­
fronti delle controparti ed ì 
rapporti tra movimento degli 
studenti ed organizzazioni dei 
lavoratori. 

«Il comitato di coordinamen­
to ritiene quindi che si debba 
andare ad iniziative di con­
fronto politico chiaro che coin­
volgano direttamente le mas­
se studentesche e vedano pre­
senti le organizzazioni sinda­
cali dei lavoratori contrappo­
nendosi ad una logica scissio­
nistica per tendere invece a ila 
costruzione dell'unità più am­
pia tra gli studenti. 

« Per questo, avanziamo la 
proposta a tutti gli organismi 
autonomi degli studenti ed a 
tutte le avanguardie studen­
tesche presenti nella scuola 
e nell'università di realizzare 
due giornate nazionali di lotta 
per il 23 ed il 24 gennaio, 
caratterizzate la prima dalla 
convocazione di assemblee a-
perte alle organizzazioni sin­
dacali. in cui avvenga il ne­
cessario confronto tra le di­
verse piattaforme e linee po­
litiche; la seconda dalla con­
vocazione di scioperi e ma­
nifestazioni di massa per pre­
cisi obiettivi. 

«Tali iniziative debbono es­
sere. come già abbiamo detto. 
momento di apertura della 
vertenza con I! governo (sui 
temi della democrazia, della 
sperimentazione, della edilì­
zia scolastica, del diritto allo 
studio), di sostegno e sviluppo 
delle vertenze locali e regio­
nali aperte in questi ultimi 
mesi o che verranno aperte 
In questa fase dalle lotte stu­
dentesche (contro I doppi e 
tripli turni, per la realizza­
zione di mense, per la gra­
tuità dei trasporti, per i rim­
borsi-libri agli studenti figli 
dei lavoratori, per la pro­
gressiva sostituzione del libri 
di testo con biblioteche di 
classe, e c o . di appoggio 
politico al movimento di 
lotta aziendale e territo­
riale in atto e teso a realiz­
zare cambiamenti profondi al­
ia condizione operala e delle 
masse popolari, aggravata 
drammaticamente dalla infla­
zione. dalla crisi energetica e 
dasli attacchi padronali ai li­
velli di occupazione, e ne) 
tipo di sviluppo economico e 
sociale ». 

Il comunicato conclude af­
fermando: «Per questo rin­
noviamo l'appello alle orga­
nizzazioni dei lavoratori ed a 
tutte le organizzazioni politi­
che antifasciste a sostenere la 
lotta studentesca ed 1 juol 
obiettivi attuali*. 

Rafforziamo la stampa comunista 

I primi cento abbonati 
sostenitori dell'Unità 

nell'anno del nostro 50° 
I compagni Luigi Longo, Enrico Berlinguer e tutti gli 

altri membri della Direzione del Partito sono, anche questo 
anno, fra i primi abbonati sostenitori dell'* Unità ». Con i 
loro nomi pubblichiamo oggi quelli di altri settanta lettori: 
sono deputati, senatori, lavoratori, intellettuali, dirigenti de­
mocratici, organizzazioni popolari (cooperative, case del po­
polo, circoli ricreativi, comuni). 

Confidiamo, naturalmente, di poter far seguire la pubbli­
cazione di altri elenchi di compagni e di cittadini che 
potenziando 1'* Unità » vogliono concretamente testimoniarci 
il loro sostegno e il loro impegno nella nostra battaglia. 

L'« Unità » è giustamente considerata da ogni militante 
come uno strumento primario di organizzazione e di mobilita­
zione politica e in questo senso il nostro giornale viene 
utilizzato giorno per giorno. 

K' proprio per questo che grande rilievo, in tutti i nostri 
cinquant'anni, hanno sempre avuto anche il momento della 
solidarietà attorno al quotidiano del Partito e il sostegno 
anche pratico per il suo ulteriore sviluppo. E' da questa 
tradizione, ben radicata nel Partito e nel movimento ope­
raio. che nasce l'abbonamento sostenitore. 

1 Quest'anno, proprio in occasione del 50. anniversario del­
l'* Unità » e per tutto ciò che questa data rappresenta, 
vogliamo costruire, giorno per giorno, una grande campagna 
di abbonamenti sostenitori, investendo gli ambienti più vari, 
coinvolgendo in essa centinaia e centinaia di organizzazioni, 
migliaia e migliaia di nuovi lettori. Vogliamo il sostegno 
di tutti. 

L'esempio della Federazione di Ferrara è significativo: 
nel giro di soli pochi giorni i compagni sono riusciti a 
raccogliere i primi 40 sostenitori. 

L'elenco stesso, che qui di seguito pubblichiamo, testi­
monia non soltanto l'impegno individuale dei singoli, ma le 
possibilità reali che abbiamo di organizzare una grande 
campagna di sostenitori: una campagna degna del 50. cha 
ci accingiamo a festeggiare. 

Luigi Longo; Enrico Ber­
linguer; Abdon Alinovi; Gior­
gio Amendola; Luciano Bar­
ca; Paolo Bufalini; Sergio 
Gavina; Domenico Cera volo; 
Gerardo Chiaromonte; Artu­
ro Colombi; Armando Cos-
sutta; Fernando Di Giulio; 
Guido Fami; Vincenzo Ga­
ietti; Carlo Galluzzi; Pietro 
Ingrao; Nilde «lotti; Emanue­
le Macaluso; Adalberto Mi-
nucci; Giorgio Napolitano; 
Alessandro Natta; Agostino 
Novella; Achille Occhetto; 
Gian Carlo Pajetta; Ugo 
Pecchioli ; Edoardo Perna ; 
Luigi Petroselli; Elio Quer-
cioli; Alfredo Reichlin; An­
tonio Romeo: Emilio Sereni; 
Adriana Seroni; Rino Serri; 
Umberto Terracini: Aldo Tor-
torella; Dario Valori; Tullio 
Vecchietti; Luciano Lama; 
Rinaldo Scheda; Franco An-
telii; Giovanni Berlinguer. 
Canno Lungo (Fubine): Vi­
nicio Silva (Borgomanero); 
A.N.U.A.D. (Torino); Sestino 
Buffa (Torino); Ugo Arma-
roli (Cascine Vica); Giaco­
mo Besati (Torino); Enzo 
Tiberi (Torino) ; Virginio 
Astori (Croveo Baceno) ; Leo­
ne Di Francesco (Vercelli); 
Irmo Sassone (Vercelli) ; 
Mariuccia Tibaldi (Aosta); 
Italturist (Genova); on. Do­
lores Abbiati (Brescia); A-
delio Terraroli (Brescia); 
Bruno Barzellotti (Brescia); 
Marcello Belluso (Pare); 
Guglielmo Zucchelli (Mila­
ni); Susani (Milano): Giu­
seppe Longaretti (Milano); 
avv. Carmine Dragonet-
ti (Milano); Luigi Giambelli 
(Desio) ; Massimo Cassani 
(Milano): Guido Pajetta (Mi­
lano): Giuseppe Baglio (Vit-
tuone); Italturist (Milano); 
Novella Porzio (Milano); 
Giuseppe Crema (Milano); 

Generoso Petrella (Milano); 
Carlo Venegoni (Milano); 
Antonio Benella (Cittadella); 
Cooperativa di consumo fra 
lavoratori (Concordia); Dal-
lari (Bologna); Alfo-farma-
ceutici (Bologna); Direzione 
l.T.I.P. (Ferrara); Italo Se-
lambria (Ferrara): Pia e 
Marcello Rubbi (Argenta) ; 
Giuliano Vallieri (Copparo); 
Sez. PCI Chiarioni (Ferra-
ra); Giordano Bottardi (Cop­
paro): Avv. Vittorio Passe­
rini (Ferrara); Bruno Pan-
caldi (Ferrara); Luciano Ca­
stellari (Ferrara); Roberto 
Schiavon (Ferrara); Tomma­
so Baroncini (Imola); Gae­
tano Liuzzi (Imola); Asses­
sore Provinciale Cooperative 
Agricole (Modena); Igino 
Pradelli (Modena): Na vienilo 
(Albareto): Sergio Azzolini 
(Parma); Giorgio Zangelmi 
(Colorno); Armando Soveri-
ni (Piacenza): Mario Casa-
dei (Ravenna): Alderico Gi-
bertoni (Puianello): Elios 
Cattini (Fabbrico): Romano 
Viviani (Firenze); Luciano 
Viviani (Empoli): Arturo Ni-
stri (Impruneta): Mario 
Barbengo (Firenze): Giulia­
na Berti (Pisa): Elena Ami-
dei (Volterra): Ivo Costa 
(Pisa); CO.NES. (Siena); 
Anita Pasquali (Roma): Fau­
sto Gullo (Roma); Bruno 
Scarciglia (Napoli); Laura 
Tarsia (Napoli); sen. Mario 
Palermo (Napoli): CAUN 
(Napoli): Lorenzo Berrinca-
sa (Napoli): Comitato regio­
nale PCI (Napoli): Ettore 
Tricaro (Bari): Raffaele 
Fais (Palermo). 

La federazione di Brescia 
ci segnala infine che il com­
pagno Giovanni Zaquini ha 
sottoscritto cinquantamila li­
re in abbonamenti da desti­
narsi a zone scoperte 

Come per il passato anche quest'anno a tutti coloro che 
hanno già sottoscritto — compagni, cittadini, lavoratori — 
va il ringraziamento del giornale, anche per l'esempio che 
essi danno a tutti coloro che, avendone la possibilità, vor­
ranno cogliere questa nuova occasione per aiutarci. 

LE PRIME PRENOTAZIONI 
PER LE DUE GRANDI 

GIORNATE DI DIFFUSIONE 
L'appello lanciato dall'As­

sociazione nazionale AMICI 
dell'UNITA' per due grandi 
diffusioni straordinarie il 20 
gennaio — in occasione del­
l'anniversario della fondazio­
ne del Partito — e 10 feb­
braio prossimo — 50° del­
l'Unità — ha trovato imme­
diata risposta da parte di 
molte federazioni e di com­
pagni diffusori. 

Centinaia di organizzazio­
ni sono al lavoro. Migliaia 
e migliaia di compagni. In 
tutto il Paese, porteranno 
il nostro giornale in decine 
di migliala di case di lavo­
ratori. Vogliamo superare I 
due milioni di copie, rag­
giungere l'obiettivo di 2 mi­
lioni e 200 mila copie: supe­
rare, cioè, le cifre delle 
grandi occasioni. 

Le prime indicazioni che 
giunte a l i l i N ITA', dimostra­

no l'Impegno eccezionale as­
sunto dai compagni per fa­
re del 20 gennaio una gior­
nata in cui II nostro gior­
nale sia diffuso ovunque: 
PAVIA diffonderà 12.000 co­
pie. La Federazione di CRE­
MA ha fissato in 1800 copie 
l'obiettivo per il 20; VERO­
NA ha prenotato 1000 copie 
in più; le MARCHE con 
29.000 copie raggiungeranno 
l'obiettivo del 1* maggio 
(ANCONA 9000, ASCOLI PI ­
CENO 2000, FERMO 2500, 
MACERATA 4000, PESARO 
11.500). La Federazione di 
F IRENZE ha fissato il pro-
pro obiettivo per 60.000. 
GROSSETO 5.000. Forte 
impegno della Federazio­
ne di PADOVA con 10.000 
copie; PISA 20.000 (Cascina 
600, Ponsacco 400); SIENA 
15.000; Prato 9.000. 

Lo Federstompa : 
disciplinare 

il prezzo 
dello carta 

Un eventuale aumento del 
prezzo dei giornali in seguito 
all'ulteriore incremento del co­

sto della carta deve essere ac­
compagnato da contestuali prov­
videnze di carattere generale 
€ capaci di annullare gli effet­
ti negativi che (l'aumento stes­
so - n.d.r.) provoca in pro­
spettiva soprattutto nei piccoli 
e medi giornali ». E' la posi­
zione che Adriano Falvo e Lu­
ciano Ceschia. rispettivamente 
presidente e segretario della Fe­
derazione nazionale della stam­
pa. ribadiscono in una dichia­
razione congiunta 

Per la FNSI è necessario che 
la soluzione degli aspetti con­
tingenti della situazione sia le­
gata alla realizzazione di « un 
disegno riformatore organico 
che dia al settore un aspetto 
rispondente ai principi costitu­
zionali >. Da qui la richiesta al 
governo di una disciplina del 
prezzo della carta € anche per 
dissipare il sospetto avvalorato 
dai recenti comportamenti e da 
singolari coincidenze, che attra­
verso l'industria cartaria si ten­
tino manovre ai danni della li­
berti di stampa ». 

Le Regioni 
discutono 

gli interventi 
per l'edilizia 

Un incontro degli assessof: 
ai lavori pubblici, all'assetto 
del territorio e all'edili** 
di tutte le regioni italiane, ai 
è svolto ieri a Roma sotto 
la presidenza del presidente 
della Regione Lazio, allo sco­
po di puntualizzare le pro­
poste che le Regioni porteran 
no al governo per il piano 
1974. 

I risultati dell'incontro so­
no stati riassunti in due do­
cumenti. Nei primo gli asses­
sori, pur confermando di ac­
cettare le priorità indicate 
dal governo, ribadiscono la 
necessità della autonoma 
delle Regioni per la definizio­
ne concreta dei programm: 
di sviluppo. Nel sottolineare 
la inadeguatezza - dei fondi 
disponibili, il documento rile­
va tra l'altro la opportunità 
di una programmazione a lun­
go periodo, di cui il pano 
1974 dovrebbe anticipare gli 
aspetti più urgenti. Il secon­
do documento affronta più di­
rettamente il prob'«ma de1-
l'edilizia economica e popò 
tee. 


